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Da Belluscio a Mascaro, tanti politici «insospettabili» 

Tutti i calabresi dello scandalo Inam 
Riconoscete note facce di de e psdi ? 

L'Istituto, pur avendo una rete di legali, pagava lautissime parcelle a 230 avvocati esterni - In Ca
labria sottosegretari, assessori, consiglieri regionali, agrari, esponenti del glorioso centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sono sempre 
loro, democristiani e socialde
mocratici, in mezzo all'enne
simo scandalo che solo di ri
flesso tocca la Calabria ma 
che è servito a riportare in 
auge una notissima conoscen
za dei lavoratori della regio
ne. quel Costantino Belluscio, 
sottosegretario al Lavoro del 
primo governo Cossiga, ora a 
casa come tutti i socialdemo
cratici, gran fustigatore (a 
parole naturalmente) di co
stumi e accusatore dei comu
nisti (molti ricordano la sua 
ultima sparata come uomo di 
governo sulla questione della 
SIR). 

Lo scandalo stavolta è quel
lo dell'INAM che. pur aven
do alle dipendenze del pro
prio servizio legale 160 avvo
cati distribuiti in tutte le se
di periferiche italiane, paga
va lautissime parcelle a fior 
di miliardi a quasi 230 avvo

cati esterni per il recupero 
dei contributi inevasi. Il fat
to lo ha rilevato il settima
nale « Panorama » che ha no
tato i risultati disastrosi de
gli incarichi esterni del
l'INAM con 150 mila cause 
arretrate e 550 miliardi di 
contributi da riscuotere. 

E a leggere l'elenco degli 
avvocati calabresi, « appalta
ti » dall'INAM si scopre il so
lito, ennesimo scandalo nello 
scandalo. Il nome più noto 
— come detto — è quello del 
socialdemocratico Belluscio il 
quale nella veste di sottose
gretario avrebbe dovuto vigi
lare sulla correttezza ammi
nistrativa di un ente (l'Inam 
in questo caso) e invece rice-
ve\a favori particolari. Ma 
non è tutto: i nomi più noti 
dei democristiani calabresi 
compaiono nell'elenco pubbli
cato dal settimanale milane
se. 

Democristiani di grido, con
siglieri regionali, ex sindaci 

delle varie correnti, avvoca
ti deir.ultima ora. A Catan
zaro spicca Francesco Pucci, 
fratello del più noto Ernesto 
il grande leader dei dorotei. 
Ciccio Pucci, come lo chia-

• mano a Catanzaro, è molto 
più noto come ex sindaco del
la città che come avvocato. 
sotto accusa più volte per il 
sacco edilizio della città. Ma 
— come è ormai arcinoto — 
tutto fa brodo per far quadra
re i bilanci familiari. Con lui 
sono l'avvocato Guarani e un 
altro democristiano locale, 
Antonio Pallone. 

Ma è a Cosenza che gli 
avvocati appaltati dall'Inani 
per riscuotere i contributi ine
vasi dai contribuenti assumo
no il carattere di una vera e 
propria sottocorrente demo
cristiana e socialdemocratica. 
In testa Belluscio, poi a segui
re tutti democristiani, fra i 
quali addirittura due consi
glieri regionali, uno per giun
ta assessore, che non si ca

pisce bene quale tempo ab
biano potuto avere per inte
ressarsi delle cailse giudizia
rie dell'Inani. 

I nomi sono quelli di Erne
sto Corigliano, consigliere re
gionale, moroteo; Mario Stan
cati, ex sindaco de di Cosen
za, cognato dell'ex ministro 
Dario Antoniozzi e, dulcis in 
fundo. l'assessore al bilancio. 
alla programmazione, al per
sonale, alla forestazione - (e 
sicuramente ci scordiamo 
qualche altra delega) Giusep
pa Mascaro. il personaggio 
che ha provocato nei giorni 
scorsi la grande rivolta dei 
braccianti forestali. L'agrario 
Mascaro è attualmente al cen
tro di un delicato caso che 
concerne la sua ricandidatu
ra alle elezioni regionali del 
prossimo 8 giugno e che ha 
visto le dimissioni — rientra
te poi ieri l'altro — dei mem
bri della commissione eletto
rale della DC cosentina chia

mati a scegliere i vari candi
dati. 

Ora Mascaro. scopriamo 
che è uno degli avvocati ap
paltati dall'Inani. Non siamo 
in grado ovviamente di affer
mare che il superassessore 
del centro sinistra calabrese 
abbia percepito parcelle da 
parte dell'ente mutualistico. 
Certo in caso di risposta po
sitiva sarebbe ben strano che 
un assessore con quel pac
chetto' di deleghe da risolve
re e con il numero dei pro
blemi da affrontare trovasse 
pure il tempo di fare l'avvo
cato. 

Stranezze alle quali però la 
DC e i suoi vari governi re
gionali ci hanno abituati da 
sempre e che non ci scanda
lizzerebbero più di tanto. A 
Reggio, per concludere, nel
l'elenco dei principi del foro 
vi troviamo un altro candi
dato socialdemocratico. Quan
do si dice locazione centri
sta! 

In Basilicata ancora ostacoli al funzionamento delle USL 

La salute può aspettare.. 
almeno fino alle elezioni 

Un incredibile manifesto affisso nel Sangro 
i ^ _ _ 

Hanno le gambe corte 
le bugie de sulla Piaggio 

Secondo lo scudocrociato la Cgil d i Pontedera si opporrebbe all'in
sediamento dello stabilimento ad Atessa - La smentita della Firn 

Dal corrispondente 
CHIETI — Quanto a bugie, 
la DC preambolista chietina 
non bada proprio a spese. 
Ispirata a dominata dalla fi
gura dell'ex vice segretario 
nazionale ed ora ministro 
Remo Gaspari (uno che, 
fluanto a raffinatezza, sta a 
Donat 'Catt ìn còme' un orso 
sta ad un rinoceronte), giorni 
fa se ne è uscita con un ma
nifesto in cui la sfrontatezza 
la fa da padrona. 

Una delle tesi sostenute era 
questa: « i comunisti della 
CGIL» di Pontedera si op
porrebbero all'insediamento 
di uno stabilimento Piaggio 
nella Valle del Sangro. 
L'insediamento annunciato 

qualche mese fa e che do
vrebbe occupare circa 200 
persone, ne sostituirebbe un 
altro che non ha aperto-e d.l! 
cui rileverebbe il capannone 
quello della « Garelli » (a fa
vore della quale la Cassa per 
il Mezzogiorno aveva delibe-

... cortissime quelle del ministro 
CHIETI — A fra, che te 

• serve? n'industria? Ce penso 
io ». ' Tradotta dall'abruzzese 
in un approssimativo roma
nesco, è questa la frase che 
condensa la filosofia impe
rante della DC abruzzese e 
che trova il teorico di punta 
nel ministro Remo Gaspari 

E' il primo passo per at
tribuirsi il merito di tutte le 
industrie consiste nel negare 
il valore e l'efficacia delle lot
te di massa, denigrando gli 
avversari. E' il caso dell'epi
sodio relativo alla Piaggio 
che pare dovrà insediarsi in 
Val di Sangro, di cui riferia
mo qui sopra. E' stato il ca-
' so della Fiat in corso di co
struzione nella stessa Valle. 
La lotta di classe, la mobi
litazione operaia per il con
trollo degli investimenti, la 
linea sindacale per nuovi in
vestimenti, la linea sinda
cale per nuovi insediamenti 
nel Mezzogiorno, la situazio
ne economica nazionale ed 
internazionale, gli stessi inte
ressi di Agnelli? Tutti fattori 

di trascurabile rilevanza. Tut
to si fa perchè lui, il mini
stro glissano, pensa per noi e 
ci porta » la Fiat, la Piag
gio ed altre cose. Chi potreb
be desiderare una Befana più 
prolifica ed attraente? 

Ma ci sono anche delle in
dustrie che non sono state 
portate dalla lotta dei lavora
tori e delle popolazioni. So
no quelle oggi chiuse (a co
minciare dalla Lario Sud) che 
con qualche migliaio di lire, 
spiccioli per le sigarette, di 
capitale, ricevevano miliardi 
di denaro pubblico. Poi tra
sferivano vecchi macchinari 
anni '30 nel Sangro e dopo 
un po', come era ovvio, falli
vano. Per quelle si, ci voleva
no interventi ed appoggio dei 
« santi in paradiso >. Solo che 
gli unici beneficiari della Be
fana erano i titolari delle 
medesime, oggi felicemente 
uccelli di bosco. Naturalmen
te, nella prossima campagna 
elettorale, secondo Remo Ga
spari, la colpa sarà tutta del
l'ingordigia dei lavoratori e 
del sindacato. 

rato il 6 aprile 1979 un con
tributo di 633 milioni e 764 
mila lire) che, per ragioni 
non del tutto chiare all'opi
nione pubblica, ha rinunciato 
ad aprire. 

Alla pubblicazione dell'an
nuncio tutte le componenti 
sindacali hanno espresso la 
loro soddisfazione, anche se 
attenuata dal fatto che l'in
sediamento veniva a risultare 
sostitutivo di un altro. 

Ma da dove nasce la deci
sione della Piaggio per ubica
re ad Atessa un nuovo stabi
limento? Leggendo la piatta
forma ,dei lavoratori metal
meccanici di quel gruppo si 
trova, fra l'altro, la richiesta 
della « realizzazione di un in
sediamento produttivo in una 
area del Meridione ». Una 
richiesta, dunque, chiara e 
qualificante. Quando poi la 
direzione aziendale ha comu
nicato di avere scelto, in ac
coglimento anche di questa 
richiesta, la Valle del Sangro, 
i lavoratori e la FLM hanno 
subito espresso parere favo
revole e, oggi, la apertura 
dello stabilimento ad Atessa 
è - diventato un obiettivo di 
tutta la FLM, da Pontedera a 
Chieti e al resto dell'Italia. 

Per - queste ragioni una 
prima indignata reazione al 
colossale falso elettoralistico 
della DC chietina è venuta 
proprio dalla FLM di Ponte
dera che ha inviato- ai com
pagni di Chieti una lettera 
firmata, ~ tanto per capirci, 
anche dal segretario (comu
nista) della Fiom di quella 
zona. In essa la FLM, con 
l'unità di tutte le componenti 
respinge «decisamente queste 
strumentalizzazioni od altre 
che si presentassero sul 
comportamento deil avoratori 
della Piaggio e della FLM in 
merito agli insediamenti ad 
Atessa ». 

Nando Cianci 

L'azienda di Nissoria ha chiuso i battenti 

Lettere di licenziamento 
per i 35 della Nisso Metal 

Gli operai hanno presidiato gli stabilimenti — Chiesto 
dai sindacati l'intervento dell'assessorato all'Industria 

Nostro servizio 
ENNA — Un altro colpo all'economia en-
nese. La società Nisso Metal, con sede a 
Nissoria, ha chiuso i battenti facendo perve
nire ai 35 dipendenti altrettante lettere di 
licenziamento. Gli operai hanno subito presi
diato gli stabilimenti, situati a pochi chilo
metri dal Comune di Leonforte, grosso cen
tro della provincia. 

Quali i motivi, dell'inaudito provvedimen
to dell'azienda? I sòci della Nisso Metal spe
cificano- nella delibera che mette in liqui
dazione l'azienda che 'è impossibile mante
nere in vita lo stabilimento perché non si 
riesce a raggiungere un tasso di produzio
ne soddisfacente. In pratica, sostengono i 
proprietari, la Nisso Metal non produce più 
e pertanto conviene chiuderla, stando an
che agli altri indici di assenza che giornal
mente si sono registrati tra le maestranze. 

La denuncia degli operai, del sindacato 
CGIL, CISL. UIL, riferendosi proprio allo 
assenteismo fatto apparire come causa prin
cipale della mancata produzione e della con
seguente chiusura, capovolge l'ottca e le 
motivazioni della dirigenza aziendale. Si 
è accertato infatti che le misure di sicu
rezza e prevenzione contro le malattie tipi
che che colpiscono i lavoratori a costante 
contatto del piombo, sono completamente as
senti o comunque carenti. Le numerose as
senze lamentate dai dirigenti della Nisso Me
tal, non tengono conto del fatto che negli 
stabilimenti la quasi totalità degli addetti è 
colpita da gravi malattie professionali — in 
particolare il saturnismo — ed il tasso di 
inquinamento dell'ambiente di lavoro è ele
vatissimo tenuto conto che la produzione ha 
fatto registrare anche tre colate di piombo 
alla settimana. 

Assenteismo giustificato 
Questo dato inconfutabile, raggiunto in 

condizioni estremamente precarie di sicu
rezza, non solo dimostra che le assen
ze per malattia sono giustificate, ma fa emer
gere un altro dato che sconfessa l'atteggia
mento della direzione ed i licenziamenti — 
con la messa In liquidazione dell'azienda — 
dei dirigenti: l'azienda ha una capacità pro
duttiva, si tratta di rendere sicuro e sa
no l'ambiente di lavoro e il ciclo produttivo. 

L'intenzione dell'azienda mirante alla li
quidazione della Nisso Metal emerge chia-

I chimici e i metalmeccanici dell'area industriale di Siracusa presentano le piattaforme aziendali e.. 

•. • l'isolamento della classe operaia è un ricordo 
Il positivo sforzo per uscire dal chiuso defle vertenze di categoria - L'apporto dato dai comunisti - I risultati concreti ottenuti 

PALERMO — La presenta
zione delle p^attaiorme azien
dali dei chimici e dei metal
meccanici dell'area industria
le di Siracusa costituice una 
significativa testimonianza 
dei passi avanti nella qua
lità dell'elaborazione e nel
la capacità propositiva com
piuti dal movimento sinda- ! 
cale unitario in Sicilia. | 

Di tale avanzamento c'era 
bisogno per i lavoratori si
racusani e per quelli di tutta 
la Sicilia che guardano alla 
classe operaia siracusana co
me al nerbo fondamentale 
della propria forza. 

Negli ultimi tempi la clas
se oDeraia siracusana ha pro
dottò un grande sforzo per 
uscire da un lungo periodo di 
sostanziale isolamento e 
chiusura nelle vertenze di 
categoria, talvolta interamen
te definite nel chiuso dei 
«coordinamenti» e. ad onta 
delle dichiarazioni di inten
ti. non sempre definite in 
modo da contenere una ade
guata e puntuale imposta-
rione meridionalista e di rap
porto con il territorio. 

Alla rottura di questo iso
lamento e di questa chiusu
ra noi comunisti abbiamo da
to un apporto cosciente sia 
m i piano delli mobilitazione I 

e della lotta (a partire dalla 
manifestazione di Augusta 
con Giovanni Berlinguer fino 
a quelle più recenti con Li
bertini e Chiaromonte) sia 
sul piano dell'elaborazione e 
dell'iniziativa politica (dal 
contributo dato alla defini
zione di una legislazione ef
ficiente e di una politica at
tiva nella regione sui proble
mi dell'ambiente, fino alla 
petizione popolare lanciata il 
14 aprile in appoggio alle 
proposte di sviluppo e di ri
sanamento dell'area chimica 
definite dalla federazione si
racusana del PCI, d'intesa con 
il comitato regionale e con 
il centro del partito). 

Da parte sua il sindacato 
ha conquistato significativi 
successi in termini concreti 
(accordo Montedison sulle ma
nutenzioni, avvio dei lavori 
della Cassa del Mezzogiorno 
che ha già garantito la con
tinuità del lavoro per 250 
operai) e in linea di princi
pio (il riconoscimento, strap
pato per la prima volta al
la Montedison di essere con
siderato interlocutore e a-
gente contrattuale valido, a-
bilitato a trattare anche sul
la politica generale dell'azien
da nel territorio). 

Occorreva però andare ol

tre. Opportunamente la Fe
derazione sindacale unitaria 
di Siracusa s'è preocupata di 
recepire e rilanciare le piat
taforme dei chimici e dei me
talmeccanici, attraverso un 
proprio documento program
matico volto a valorizzare la 
saldatura che in quelle piat
taforme si realizza fra la 
lotta per la difesa del sala
rio e della professionalità e 
la lotta per l'occupazione e 
lo sviluppo. 

Punti qualificanti di questo 
documento sono: 

1) la contrattazione con 
le aziende operanti nell'area 
di tutti i programmi di in
vestimento a cominciare da 
quelli di uso dell'etilene e dei 
derivati del cracking (il gran
de distillatore consortile Mon
tedison ANIC in via di co
struzione) ; 

2) la determinazione di a-
prire una trattativa con le 
aziende per definire gli im
pegni minimi che i gruppi 
industriali presenti nell'area 
dovranno compiere per favo
rire la diffusione di un tes
suto di piccole e medie im
prese nei settori che utiliz
zano i prodotti della chimi
ca di base; 

3) la rivendicazione di una 

programmazione che impegni 
aziende, enti locali e regio
ni: a) in una politica di ri
sanamento e di tutela dell' 
ambiente interno ed esterno 
ai luoghi di lavoro e neh' 
uso delle risorse idriche; b) 
nella definizione di un pia
no di utilizzazione del me
tano algerino; e) nel coordi
mento e potenziamento dei 
servizi trasporti nel quadro 
della richiesta di un piano 
regionale dei trasporti; 

4) impegno di lotta per 
un intervento della Regione 
a sostegno della cooperazione 
della piccola e media impre
sa. attraverso una nuova po
litica di credito (valutazio
ni sul conto economico an
ziché patrimoniali), l'assi
stenza tecnica e commercia
le, l'offerta di aree attrezzate. 

Intorno a questi punti e 
ai contenuti che li specifi
cano (e che non è possibi
le riprodurre per brevità) si 
ingaggerà una lotta duris
sima. 

Nei confronti delle azien
de spuntarla su questi punti 
significa acquisire per tutto 
il movimento operaio un suc
cesso di portata nazionale sul
la nostra concezione delle 
relazioni e della democrazia 
industriale. Ma è proprio su 

queste questioni che si è sca
tenata una forsennata con
troffensiva padronale. 

Nei confronti della Regio
ne e degli enti locali, una 
vittoria comporterebbe uno 
spostamento senza precedenti 
negli orientamenti e nei com
portamenti delle amministra
zioni, largamente dominate 
o condizionate dallo strapo
tere d e 

Ma gli orientamenti bieca
mente conservatori ed invo
lutivi prevalsi recentemente 
nella costituzione del gover
no regionale, non fanno pre
vedere agevoli successi. 

Per questo sono necessari 
un impegno e una mobilita
zione eccezionali, una capa
cità della classe operaia e 
dei lavoratori siracusani di 
incidere dentro e fuori la 
fabbrica, su tutte le forze 
democratiche e sull'opinione 
pubblica. 

Ciò richiede uno sfora» 
grande per affilare le ar
mi nella lotta. Il che compor
ta un'estensione delle cono
scenze di cui dispone la clas
se operaia, una elaborazione 
ulteriore della tua capacità 
propositjva. 

Questo sarà possibile se la 
classe operaia e il sindacato 
unitario riusciranno ad a-

La giunta 
regionale, 

appigliandosi ad 
alcuni ritardi 

procedurali, rinvia 
l'emanazione del 

decreto costitutivo 
Un serbatoio 

elettorale 
da controllare 
Guerra tra DC 

ePSI 

POTENZA — La giunta regionale ha finalmente rotto il silenzio 
locali, I cui organismi dirigenti si sono insediati — fatto 
tempo in Basilicata. In uno scarno comunicato di poche righe 
pimento indispensabile per far funzionare i nuovi organismi 
regolarizzati i procedimenti di nomina dei propri organi da 
il comunicato — per il 14 maggio l'ultima assemblea quella 

deliberato entro la fine del 
mese. 

Poi, la scusante ufficiale 
dei ritardi: «L'esigenza di 
garantire uniformità di in
tenti e di procedimenti nel
la gestione dei servizi sani
tari, evitando di dividere il 
territorio regionale in isole 
a diverso regime ammini
strativo e gestionale, non ha 
finora reso possibile l'adozio
ne -di provvedimenti parti
colari per alcune unità 
(esattamente sei su sette) 
già pervenute alla costituzio
ne degli organi». 

Appigliandosi cosi al ri
tardo dovuto ad una sola 
delle sette USL della Basi
licata, ccn un comportamen
to che suona da punizione 
per tutte le altre, la giunta 
ha deciso di ibernare i co
mitati di gesticne ancora 
per tutto il periodo elettora
le, evitando così il trasferi
mento ai nuovi organismi 
delle competenze — previ
ste per altro dalla legge di 
riforma sanitaria nazionale 
e recepita da quella regio
nale — di ospedali, mutue, 
Comuni e Province, nonché 
il passaggio di funzioni, di 
beni, di personale e di mezzi 
finanziari. 

Penalizzando sei comitati 
di gestione già eletti secon
do le norme legislative, per 
responsabilità politica che 
non appartengono certo agli 
amministratori degli organi
smi sanitari, si raggiunge 
un duplice obiettivo: duran
te la campagna elettorale la 
sanità in Basilicata conti
nua ad avere la sua struttu
ra monolitica non sfuggendo 
al controllo dell'esecutivo; 
si allungano di molto i tem
pi dell'entrata in funzione 
della riforma, perché biso
gnerà attendere tutta la fa
se della nomina dei nuovi 
rappresentanti dei consigli 
comunali eletti 1*8 e 9 giu
gno. 

Per avere un'idea più pre* 
cisa del vero e proprie ser
batoio elettorale che rap
presentano le strutture pub
bliche preposte per la dife
sa della salute del cittadino, 
è sufficiente far riferimen
to agli ospedali zcnali, pro
vinciali e a quello regionale. 
Nonostante i consigli di am
ministrazione nella maggior 
parte dei casi sono scaduti 
da tempo e non è pensabile 
un nuovo insediamento con 
la surroga dei dimissionari 
(in alcuni casi anche con
siglieri deceduti) in quanto 
le competenze sono statibi-
lite per legge alle USL, in 
questa fase di «passaggio» 
l'attività amministrativa 
continua a pieno ritmo. An
che se i concorsi pubblici e 
altre norme di controllo 
hanno notevolmente ristret
to i margini di manovra 
clientelare, nco mancano 
esempi e tentativi di vecchi 
metodi di gestione secondo 
interessi legati a correnti od 
esponenti dei partiti del cen
tro sinistra regionale. 

In sostanza, si tende — do
po aver imposto con colpi di 
mano ed elezioni condotte 
sulla base di maggioranze 
centriste, comitati di gestio
ne 811*80̂ 0 composti da espo
nenti de e socialdemocrati
ci — a bloccare l'attività del 
propri amici di partito. Io 
più occasioni gli stessi am
ministratori de delle USL 
hanno dimostrato infatti di 
nco avere peli sulla lingua 
e di voler prendere decisa
mente le distanze dall'ope
rato dell'esecutivo regionale. 
non prestandosi ad assume
re il ruolo di cinghia di tra
smissione dell'esecutivo d! 
governo. 

C'è poi da registrare la 
guerra scatenata, a fini elet
torali, fra assessori ed espo
nenti della DC centro l'as
sessore socialista alla Sani
tà, nel tentativo di far pas
sare tute le scelte come de
cisioni personali del respon
sabile del dipartimento alla 
Sanità. Tutto ciò il PCI Io 
aveva previsto da ttempo, 
proponendo che nella fase di 
passaggio fossero i vecchi 
organismi delle Unità locali 
dei servizi socio-sanitari a 
proseguire l'attività ammini
strativa. senza interruzicnl 
nell'erogazione dei servizi 
sanitari. 

Rifiutata questa proposta 
la giunta ha giocato al rin
vio fino a congelare comple
tamente la riforma sanita
ria, 

che durava ormai da mesi sulla sorte delle Unità sanitarie 
eccezione soltanto per quello del Lagonegrese — ormai da 
si rende noto che il decreto di costituzione delle USL, adem-

sanitari. potrà essere emesso solo « dopo che saranno stati 
parte delle sette USL •». Essendo stata convocata — prosegue 
del Lagonegrese, la giunta ritiene che il decreto potrà essere 

ra dall'atteggiamento assunto dopo l'emis
sione delle lettere di licenziamento. All'Uffi
cio provinciale del lavoro cui ha fatto ricor
so il sindacato non si è presentato nessuno 
dei dirigenti. Hanno preferito invece dele
gare un amministratore e decidere unilate
ralmente di affidare a due tecnici la messa 
in liquidazione dell'azienda. I dipendenti 
hanno allora occupato l'Ufficio provinciale 
del lavoro in segno di protesta. 

Intanto le trattative si. sono estese con lo 
intervento dei sindacati in prefettura per 
tentare la mediazione e contemporaneamen
te richiedere l'intervento dell'assessorato 
all'industria per salvare una realtà econo
mica del già debole e precario tessuto pro
duttivo della provincia. 

La posizione del PCI 
La situazione venutasi a verificare a Nì-

soria, che ha destato serie preoccupazioni nel
la popolazione, è stata esaminata dalla se
greteria della Federazione del PCI che ha 
deciso di prendere opportune iniziative per 
contribuire a sbloccare la grave situazio
ne. A tal proposito registriamo una dichia
razione del compagno Salvatore Trapani, 
della segreteria della Federazione e respon
sabile del settore economico: « Il licenzia
mento dei 35 operai rappresenta un ulterio
re attacco al già precario stato occupazio
nale dei settori produttivi della provincia. 
Esso si inserisce nell'attuale crisi occupazio
nale della regione che in Sicilia registra, 
con l'ultima rilevazione, l'indice più alto 
delle regioni meridionali. 

La mancanza di una programmazione ne
gli interventi industriali in Sicilia fa paga
re alla classe operaia questi duri prezzi 
e introduce elementi di disagio sociale che 
devono essere combattuti con una forte ini
ziativa di lotta sindacale e politica, affin
ché il nuovo governo esca dalle nebbie del
la normale amministrazione e affronti una 
seria politica industriale in Sicilia. In pro
vincia di Enna il rinnovo delle assemblee 
elettive deve essere anche un momento di 
questa lotta e per la formazione di maggio
ranze democratiche e di sinistra che rom
pano il sistema di potere della DC e intro
ducano elementi nuovi di governo dell'eco
nomia dal basso». 

Rosario Pignato 

prirsi verso altri settori del
le società; se intesseranno 
un dialogo per costruire e 
poi consolidare un'alleanza 
con tecnici e coi piccoli e 
medi imprenditori; se si pro
muoverà un processo di uni
ficazione delle esperienze e 
delle conoscenze fra le for
ze interessate ad una vita 
di sviluppo, se non sì guar
derà allo sciopero come uni
ca forma di lotta possibile: 
e se si intenderà che occorre 
intervenire con forme più am
pie ed articolate di iniziati
va politica e culturale. 

Per questo noi comunisti. 
pur condividendo la piatta
forma dei sindacati, ritenia
mo fondamentale mantenere 
la nostra autonoma iniziati
va. che è. del resto, anima
ta da una profonda ispirazio
ne unitaria. 

Nei giorni prossimi presen
teremo pubblicamente i ri
sultati della petizione lan
ciata il 14 aprile nella con
ferenza stampa dal compa
gno Gerardo Chiaromonte. 
Sarà una nuova occasione per 
contribuire ancora una vol
ta allo sviluppo e al suc
cesso della lotta. 

Per qualcuno 
il risanamento 
di Platamonia 

viene dal «buio» 
Il comandante della Capitaneria di porto ha chiesi. 
il distacco ENEL per i casotti abusivi del litorale 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — La situazione 
del litorale sassarese di Pla-
tamona è ancora al centro 
dell'attenzione pubblica. Do
po le ultime vicende del con
sorzio per lo sviluppo turi
stico dalla zona, formato dai 
Comuni di Sassasi, Sorso e 
Porto Torres è la volta dei 
casotti costruti lungo il li
torale. Questi edifici sono un 
po' il simbolo della zona co
stiera, costruiti senza il mi
nimo ordine e spesso senza 
il rispetto delle norme igie
nico sanitarie. La loro sta
ra risale a 25 anni fa. 

Da allora la Capitaneria di 
sPorto Torres iniziò a dare ai 
privati le concessioni per e-
dificare le costruzioni, che 
sorgono in territorio dema

nia le . Il nuovo comandante 
della Capitaneria Antonio 
Uleri, alcuni giorni fa, ha or-

Nino Marinino | 9»« 

In piazza 
a Cagliari 

metalmeccanici 
ed edili 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora in piaz
za i lavoratori sardi. Metal
meccanici e edili della pro
vincia di Cagliari, dopo una 
affollatissima assemblea al 
CISAPI di Mulinu Becciu, 
hanno sfilato per le vie della 
città concentrandosi infine 
davanti alla sede del Consi
glio regionale, in piazza Pa
lazzo. Qui era in corso la se
duta dell'Assemblea. La ma
nifestazione di protesta, 
quindi, ha assunto un preciso 
significato, che è stato riba
dito anche durante gli in
contri di una delegazione di 
lavoratori con i rappresen
tanti dei gruppi del Consi
glio. 

Sui ' metalmeccanici — è 
stato denunciato — si sta per 
abbattere una ennesima maz
zata. Tra qualche mese la 
cassa integrazione scadrà. E 
definitivamente, visto che è 
già stata annunciata l'inten
zione di non rinnovarla. Co
me se non bastasse, l'INPS 
di Cagliari ha deciso di bloc
care tutti i pagamenti ai lavo
ratori in cassa integrazione 
speciale, in attesa di accer
tamenti su chi non frequenta 
i corsi professionali previsti 
dalla legge o su chi li fre
quenta parzialmente. 

Una motivazione che al la
voratori è apparsa subito 
provocatoria e che — come 
afferma un comunicato del 
coordinamento delegati della 
FLM — « rischia di far dege
nerare la situazione e di met
tere a repentaglio l'ordine 
pubblico ». 

L'esasperazione dei metal
meccanici e degli edili mi
naccia di arrivare al cubnine: 
duramente provati da anni di 
lotte, senza alcuna Drospetti-
va. con la mancanza perfino 
dell'umiliante sussidio della 
cassa integrazione. 

E di fronte alla gravissima 
situazione, c'è ancora una 
volta l'immobilismo e il di
sinteresse del potere regiona
le. La manifestazione dei me
talmeccanici e degli edili ha 
inteso proprio richiamare 
l'attenzione dì tutti i lavora
tori e della popolazione del
l'isola sulla irresponsabilità 
delle giunte regionali che — 
si legge ancora nel documen
to della FLM — «niente fa 
per consentire che, al termi
ne della cassa integrazione, i 
lavoratori trovino nuovi 
sbocchi di lavoro». 

r. b. 

dinato all'ENEL di staccare 
gli allacci di corrente elet
trica a tutti i casottisti. La 
decisione è motivata dall' 
incerta situazione giuridica 
dei proprietari delle cabine 
che pagano una concessio
ne alla Capitaneria di porto, 
ma che vengono giudicati co
me semi-abusivi. La decisio
ne del comandante Uleri è 
stata considerata da molti 
quanto meno inopportuna. 

Da un lato sta un decreto 
del presidente della Repub
blica che trasferisce le com
petenze del demanio dalle 
Capitanerie di porto alle Re
gioni. Il comandante Uleri 
non ha quindi'-nessun diritto 
di prendere decisioni come 
auella che 1*ENEL sta at
tuando. Dall'altro la situazio
ne di Platamona, e dei casot
tisti in particolare sono cir
ca 200, richiede interventi 
più complessivi di risanamen
to che non siano di esclusi
vo carattere punitivo. 

Deve essere quindi la un-
^minist razione regionale a 
prendere i provvedimenti più 
opportuni ma sino ad ora il 
governo regionale non ha ani 
cora espletato tutte le prati
che che formalizzano il pas
saggio di competenze per la 
disciplina delle coste. Ritar
di quindi, e gravi, da parte 
della giunta Ghinami. I pe
ricoli maggiori sembrano Ye-
nire dalle precarie condizioni 
igieniche di queste costruzio
ni e per l'assenza totale di 
depuratori fognati. Ma que- • 
sto non è un problema limi
tato ai casottisti. 

Nel litorale di Platamona 
sono ben pochi coloro che 
dispongono di impianti Igie
nici adeguati. Tutti gli alber
ghi. tutte le lottizzazioni. 
tutti i villaggitutìstici so
no carenti sotto questo pun
to di vista. Allora di chi so
no le responsabilità? Di que
sta amministrazione che per 
Platamona intende muover
si in un'ottica che puntai ad 
un risanamento completo del
la zona? Oppure delle ammi
nistrazioni passate, e per 
quanto riguarda Sorso an
che di quella attuale, che nel 
litorale non hanno program
mato l'attività turistica ed 
alberghiera ed hanno prefe
rito lasciare tutto aSa spe
culazione e alla crescita di
sordinata? 

Ma non è tutto. Dietro 11 
ricorrente tentativo di far 
sloggiare i 200 casottierl sem
bra ci siano tentativi poco 
chiari. La questione dei ca
sotti di Platamona è cavallo 
di battaglia per tutti 1 co
mandanti delle Capitanerie 
che si succedono a Porto Tor
res. Era stato il caso del 
comandante Battaglia, al qua
le è succeduto Uleri. che ave
va preso in mano la pratica 
di Platamona. dovendo ab
bandonare successivamente 
rendendosi conto della com
plessità della questione e del
la sua delicatezza. 

Fautori di questi interrenti 
vengono indicati da molti 1 
proprietari dei grossi alber
ghi che sorgono lungo 1 18 
chilometri della costa di F!a 
tamona. Proprio quelli che 
meno degli altri sono in re
gola con i depuratori e che 
contribuiscono a rendere pre
caria la situazione igienica 
della zona. Sono coloro ai 
quali le passate amministra
zioni. che hanno governato 
all'insegna dell'edilizia selvag
gia e del saccheggio delle co
ste. hanno dato il loro be
nestare. 

Questi grossi alberghi, oso 
la scomparsa dei casotti, che 
sorgono proprio sull'arenile. 
si vedrebbero aperta la stra
da al mare, e avrebbero la 
possibilità di privatuaare 
ampie zone di spiaggia. 

l P . 


